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Norme in materia di risorse forestali.
 

Art. 21
 

(Gestione del patrimonio forestale di proprietà degli enti pubblici)
 

1. Alla Direzione centrale compete la gestione del patrimonio silvo-pastorale di
proprietà regionale, comprensivo di terreni, boschi ed edifici funzionali ai medesimi,
come individuati con deliberazione della Giunta regionale, su proposta congiunta
degli Assessori competenti in materia di patrimonio e di risorse forestali.
 
(1)
 
 
1 bis. Nelle more dell'adozione della deliberazione giuntale di cui al comma 1, spetta
alla Direzione centrale la gestione del patrimonio silvo-pastorale di proprietà
regionale già affidato alla medesima con precedenti atti.
 
(2)
 
 
2. Al fine dell'ottimale gestione economico-conservativa del patrimonio forestale di
proprietà regionale, gli interventi urgenti e indifferibili, legati a eventi naturali o
biologici non prevedibili, possono prescindere dalle previsioni programmatorie di cui
agli articoli 13 e 14 del regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale
e degli Enti regionali, emanato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto
2004, n. 0277/Pres., e successive modifiche.
 
3. Gli enti pubblici proprietari di bosco e i gestori delle terre civiche o i soggetti
delegati possono svolgere le attività di gestione forestale di cui all'articolo 14, fatta
salva la fruizione degli usi civici da parte degli aventi diritto, secondo le seguenti
modalità:
 
a) vendita in piedi dei lotti boschivi mediante ricorso alla trattativa privata fino
all'importo di 100.000 euro (imposta sul valore aggiunto esclusa), previo esperimento
di gara ufficiosa tra un numero di ditte non inferiore a cinque, iscritte nell'elenco di cui
all'articolo 25;
 
b) vendita a strada di legname allestito mediante ricorso alla trattativa privata fino



all'importo di 100.000 euro (IVA esclusa), previo esperimento di gara ufficiosa tra un
numero di ditte non inferiore a cinque;
 
c) affidamento della realizzazione di lavori, opere e servizi, ivi compresi gli interventi
di utilizzazione forestale e i servizi di commercializzazione del legname, a imprese
che forniscono servizi in ambito forestale, ivi comprese quelle iscritte nell'elenco di
cui all'articolo 25.
 
(3)(6)
 
 
3 bis. Le imprese iscritte nell'elenco di cui all'articolo 25, singole o associate,
possono altresì ottenere in gestione, anche nelle forme della concessione
pluriennale, per svolgervi le attività di cui all'articolo 14, aree silvo-pastorali di
proprietà o possesso pubblico.
 
(4)(7)
 
 
4. In deroga alle procedure di cui al comma 3, lettere a) e b), sono consentite la
vendita diretta per importi non superiori a 10.000 euro (IVA esclusa) e la cessione
gratuita nel caso di legname privo di valore commerciale.
 
5. Per l'affidamento diretto dei lavori, opere e servizi di cui al comma 3, lettera c),
possono trovare applicazione l'articolo 5 della legge regionale 24 aprile 2001, n. 13
(Nuove disposizioni per le zone montane in attuazione della legge 31 gennaio 1994,
n. 97), e successive modifiche, e l'articolo 7 del decreto legislativo 227/2001, e
successive modifiche.
 
5 bis. Per l'affidamento diretto dei lavori, opere e servizi di cui al comma 3, lettera c),
trova, altresì, applicazione l'articolo 2, comma 134, della legge 24 dicembre 2007, n.
244 (Legge finanziaria 2008).
 
(5)
 
 
5 ter. Nel caso di affidamento in gestione di cui al comma 3 bis l'Ente pubblico
proprietario di boschi può procedere alla pubblicazione di un avviso atto a rendere
nota la volontà di riservare l'affidamento in gestione alle imprese iscritte nell'elenco di
cui all'articolo 25, fatto salvo che, ove sussistano più operatori qualificati e interessati
alla stipula del contratto, venga esperita una procedura di evidenza pubblica.



(8)
 
 
Note:
1  Comma 1 sostituito da art. 64, comma 14, L. R. 17/2010
 
2  Comma 1 bis aggiunto da art. 116, comma 1, L. R. 26/2012
 
3  Lettera c) del comma 3 sostituita da art. 99, comma 1, lettera a), L. R. 11/2014
 
4  Comma 3 bis aggiunto da art. 99, comma 1, lettera b), L. R. 11/2014
 
5  Comma 5 bis aggiunto da art. 99, comma 1, lettera c), L. R. 11/2014
 
6  Lettera c) del comma 3 sostituita da art. 11, comma 1, lettera a), L. R. 19/2015
 
7  Comma 3 bis sostituito da art. 11, comma 1, lettera b), L. R. 19/2015
 
8  Comma 5 ter aggiunto da art. 3, comma 1, lettera b), L. R. 14/2016
 
 


